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Permetta che le offra questo giovanile la- 
voro per significarle quel rispetto cd attac- 
camento che ni inspirano le sue virtù, e la 
opinione che ha saputo meritamente acqui- 
starsi. 
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gliere una si tenue offerta , con tutta stima 
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Segnare i principali caratteri degli anti- 
chi ordinamenti civili ; indicare il legame 
comune che stringeva il fascio di minuti c 
svariati statuti , aprire le vedute generali 
del moto impresso alle società dalle vicen- 
de de' tempi : tali furono le mie intenzioni 
nel dettare questa istoria che dee servire 
piuttosto ad eccitare che non a saziare il 
desiderio di coteste dottrine di pubblico reg- 
gimento. 

Sczopis. 


La caduta dell* Impero Romano , onde toglie le 
mosse ogni storia delle moderne legislazioni , se vuol 
riguardarsi come la estinzione di un’ era e di una ci- 
viltà, debbe però ritenersi altresì come il principio e 
r incremento di un’ altra. Per verità la distinzione di 
antico e di moderno nulla ha in sè di essenziale , o 
la si usi nel Gne di facilitare i computi cronologici , 
o nel fine di ritrarre la diversità caratteristica delle 
due epoche. Se la conquista alloga un popolo accosto 
ad un altro , non ha però la forza di mutare i costu- 
mi , le leggi , le tendenze de’ popoli conquistati ; pe- 
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rocchò colai mutamento succede per cause, che si 
rannodano ad un fine molto elevato. Montesquieu e 
Gibbon, discorrendo su i motivi della decadenza della 
vasta mole Romana , riguardano il caso particolare , 
senza rapportarsi all’ idea primordiale, da cui tutte le 
altre dipendono. Quelli erano mezzi, che servivano alla 
manifestazione di una idea preesistente, e non già ca- 
gioni efficienti , che a sè quei mezzi subordinano. 0- 
gni civiltà, in generale, è la manifestazione di una i- 
dea , il cui svolgimento costituisce la vita delle nazio- 
ni. Allorché questa evoluzione si arresta per 1’ esauri- 
mento dell’ idea , come cessa 1’ attività degli uomini , 
così la civiltà , che ad essa si legava , è mestieri ces- 
sasse benanche e si estinguesse. Roma rappresenta 1' e- 
Icmento , o l’ idea , in cui si manifestò la civiltà an- 
tica , la quale da essa ebbe esordio e dilatazione : 
ma posciacchè quella idea ebbe peragrato il suo cor- 
so , la Romana grandezza cadde , la civiltà dechinava 
alia barbarie , e l' Impero si sfasciò. Le cagioni furono 
varie c multiplici; c noverarle tutte, sarebbe un rites- 
sere la storia già per altri compiuta : Riducendoci per- 
ciò alle cagioni primissime , ci piace ricordare che 
nessun popolo ebbe mai tanta forza di centralizzazione 
quanta il Romano. — Nondimeno furono taluni al- 
tri popoli compresi nell' Impero su cui la civiltà si e- 
ra anche manifestata , ed avea svolto il suo corso. 
Nell’ istesso Impero esistevano quindi due niodi , coi 
quali r idea istessa si manifestava ; gli era adunque 
mestieri che o 1’ una fosse estinta dall’ altra, o si me- 
scolassero insieme. 1 Greci c 1' Asia ritennero infatti 
la loro lingua , i loro costumi, le loro leggi, al con- 
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trario de’ Galli e degl’ iberi che piegarono a quelle dei 
Romani. 

Esistono nella vita del genere umano diverse età 
le quali non si vogliono distinguere per la loro suc- 
cessione cronologica , bensì pel diverso stato del pen- 
siero , e delle idee che dominano in esse. Epperò il 
dritto, come ogni altra istituzione sociale, ha dovuto 
successivamente svilupparsi nelle diverse epoche, pren- 
dendo quella fisonomia, che fa diverso il genio di cia- 
scun secolo e di ciascuna epoca. 11 dritto moderno non 
può essere quindi che una derivazione ed una conse- 
guenza di quello che lo ha preceduto. Vi ha però di 
talune cose, le quali non ne dipendono affatto, e sup- 
pongono un altro ordine d’ idee, per cui debbonsi con- 
siderare come elementi tratti da qualche altra legisla- 
zione. E qual potrebbe essere quest’ essa se non è il 
dritto di quei popoli che ebbero ad influire sulla co- 
stituzione delia moderna Europa; i quali, senza dub- 
bio, sono stati i popoli della Germania ? (a): Qualche 


(a) L* umanilà dovea essere rìnnoTcUata per laezto de' bar* 
bari della Germania , destinati ad infoudere nuovo sangue alla 
società Romana disciolla dall' elemento Greco che facendole mu* 
tar fortuna 9 e sostanza 9 U disponeva ad armonizzarsi coll' eie* 
mento cristiano. Il Cristianesino dall' altra parte infondendo ai 
Barbari i veri ordinamenti dì pace , insegnava loro la carila , 
fondamento della nuova società umanitaria , che il Cristo morto 
sul Golgota avea fondato cui sangue e col martirio schiacciando 
la testa del serpente , simbolo dell* egoismo che rette avea le 
società antiche. Cosi I' elemento Greco, c Telemento barbarico 
hanno entrambi qualità di morte e di vita , intenti a distrug* 
gere l'antico edifizio per farne sorgere un nuovo da' suoi fran* 
turni sotto forme più belle , mentre 1' elemento cristiano non 
ha che qualità di viiay intento a debellare il vizio, e d'infon- 
dere virtù nuove agli avviliti popoli dell' impero , minacciati dt 
soccombere sotto i colpi delle Francische baibaiiche 9 senza il 
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altra cosa fìnalmente è a notarsi la quale è propria ed 
essenziale della società moderna, nonché conforme allo 
sviluppo delle sue idee, per il che vuoisi considerarla 
come un elemento proprio non derivato da nessun’ al- 
tra legislazione. In fatti se riflettiamo su i contratti , 
sulle successioni e testamenti, noi chiaramente ravvi- 
siamo in essi i principi del dritto Romano . trasfusi 
nelle nostre leggi moderne. Ma se consideriamo inve- 
ce al trattato del matrimonio , alle leggi circa la co- 
munione de’ beni, ed alle istituzioni contrattuali (b), 
ci convinceremo agevolmente che di esse nessuna trac- 
cia si ravvisa nel dritto Romano. I quali diversi ele- 
menti non possono derivare se non dalle consuetudini 
de’ popoli Germanici ; fra i quali non essendo in uso 
il testamento, anzi affatto ignoto, si usava invece il 
dritto d’ istituire un erede per convenzione. Finalmen- 
te si riscontra ne’ moderni codici una idea, che da per 
tutto lo informa, ignota affatto alle due legislazioni 
suddette ; e che molte volte influisce a moderare e can- 
giare i principi del dritto stesso. È d’ essa principal- 
mente r idea dell’ industria e del commercio. Una tale 
idea è da ritenersi come elemento proprio che si è 


(offio cleir Evangeliche dottrine , e cenza 1' usbergo della carità 
umanitaria ! Cosi la civiltà Uomana spariva minata sordamente 
dall' influenza benefica delle Greche dottrine e degli esempi della 
corruzione Orientale , mentre un* altra civiltà sorgeva più splen- 
dida a piè della croce ! — V. Canlù t. 8, t. a Chateaubriand stu- 
di storici. 

(b) L ' istituzione contrattuale, il cui germe sembra trovarsi 
nelle leggi barbare ba avuto svolgimento nelle consuetudini della 
Francia , e principalmente in quelle di Bourbonnais , delle Mar- 
che e di Auvergne. Essa fu in appresso consacrala dall' art. iH 
deir ordinanza del i^Sl , e di la fece passaggio nel codice civ« 
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sviluppato nella successione progressiva dell' evoluzioni 
dello spirito umano , fra le società moderne. 

Da. ciò chiaramente si scorge che la storia dell’ in- 
tero dritto Civile è da ricavarsi da’ suddetti tre ele- 
menti , dalla confusione de’ quali è derivata una me- 
scolanza di usi c di costumi, che costituisce il carat- 
tere delle società attuali. 

Prima di passare oltre a più particolare disamina , 
è da ritenersi che questi elementi non predominarono 
egualmente in tutti i popoli di Europa. Furono alcu- 
ni popoli su’ quali influì più 1’ elemento Germanico ; 
e tali furono, in generale, i popoli delle Gallie. Scen- 
dendo sovra di essi maggior numero di Barbari che 
non in Italia , ed essendo di loro storica origine più 
affini ai Germani che alle razze italiche , ritennero 
quindi , quasi senza volerlo, una maggiore parte agli 
usi, costumanze ed istituzioni de' conquistatori. Però 
non influirono egualmente sopra tutti i paesi della 
Francia odierna ; chè la parte meridionale, a differenza 
della settentrionale, potè più resistere alla forza de’ vin- 
citori , poiché nella Provenza 1’ elemento romano era 
molto innanzi penetrato ; come il dimostra , a tacer 
d’altro, la lingua provenzale; le città coloniali, c il 
nome stesso (Provenza ProvinciajÒi quelli^ regioni. In 
Inghilterra dove punto o poco avea dominato il prin- 
cipio Romano , ebbero vita ed influenza le costuman- 
ze di quei barbari che la soggiogarono. Con questa i- 
dea noi potremo spiegare un gran numero di fatti che 
esistono fra le diverse istituzioni de’ popoli. Inoltre co- 
me la civiltà moderna è l' effetto della mescolanza, c 
della fusione di questi diversi elementi che progres- 
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sivamente si sono sviluppati nella vita delle nazioni ; 
così segnando essi il termometro, oserei dire della lo- 
ro cultura , è mestieri caratterizzarli nella scala ascen- 
siva e discensiva de’ loro gradi progressivi, per quin- 
di avere quella giusta misura, onde penetrare ne’ mi- 
steri legislativi. 

Poche cose noi verremo osservando intorno all’ ele- 
mento Romano. Nell’ età in cui succedettero le ulti- 
me invasioni de' barbari , Roma presentava 1' aspetto 
di un popolo decaduto di un' antica civiltà , cagione 
della corruzione de’ suoi costumi (c). Se ella quindi 
decadde dalla sua grandezza ; non è a ripeterne la cau- 
sa dall* invasione de’ barbari. Era quello un periodo 
che, giusta il sistema di Vico . dovean percorrere i 
popoli, cioè che dopo essere giunti al culmine di per- 
fezionamento e fino ad un certo punto , devon indi 
segnare un cammino regressivo , ed incominciare don- 
de erano partiti (dj : Idea che sebbene non abbia un 
riscontro nella storia di tutti i tempi, ed ostacola l’ o- 
dierna Filosofia, nondimeno si è verificata nella storia 


(c) Svetonio e Tacito ri parlano degli cecciai del vizio cui 
proruppero i Romani aciolti dal freno della religione , come u- 
na belva nelle antiche arene. Sono troppo noti i nomi di una 
Locusta che tenea officina ove si lavorava!) filtri per innamorare, 
tosici per .... , abortivi per .... ; di Agrippina che .... di Lepida 
fatta ammazzare da donna che gareggiò secolei di bellezza, d'im- 
pudicizia e di violenza ; di Tiberio , di Nerone , di Calligola, di 
Eliogabolo , di Messalina , di Tigellino , mostri di brutalità od 
istrumenti di sozza libidine. 

(d) Il principio pel quale Roma era surla ed accresciuta , 
crasi ormai esausto' dopo aver fatto il suo ufficio e compiuto il 
suo corso ; l'albero della Romana potenza, dopo aver maestosa- 
mente vegetato , avea reso alla terra le sue foglie , nè potendosi 
più riverdire era necessaria la scure per dar luogo a più giovani 
piante. — Cesare Marini , Dritto Pubblico pag. 4^. 
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di Roma. Questo stato di barbarie che investiva Roma, 
era di una natura tutta diversa di quella de’ conqui- 
statori. La novella barbarie Romana era una totale 
corruzione ne' costumi, negli usi, nelle leggi ; ma però 
conservavasi il prezioso tesoro delle antiche costituzio- 
ni , vigeva l’antico sistema municipale, e rimaneva 
ancora lo spettro temuto dell’ antica grandezza. Se dun- 
que una impotenza prodotta dalla mancanza di ener- 
gia e di vigore affettava la vita di quel popolo già 
per vecchiezza stanco, pur nondimeno una forza ba- 
stante gli rimaneva per conservare tale preziosa eredi- 
tà de’ loro padri, la quale recava stupore e meraviglia a 
, quei barbari stessi che l’ ebbero invasa, e ciò non per- 
chè dessi fossero stati di possanza privi, ma perchè lo 
sviluppo di un popolo giovane non è cosi precoce da 
poter giungere immantinenti a vegeta robustezza. 

Lo stato di questi popoli era quello di un popolo 
uscito dall’ infanzia, e che si avviava a migliori desti- 
ni (e). Tessere la storia di questi, o desumerne le no- 


(c) Quando io era fanciullo , dicea il più profondo degli A- 
postoli , avea parole di fanciullo , sapere di fanciullo , pensieri 
di fanciullo. Fatto uomo deposi tali parole, tal sapere, tali pen- 
sieri , ed altri e diversi ne presi. Cioè le discipliue o scienze li- 
mane non sono di ogni nostra età , di ogni nostro tempo , ma 
bensì ciascuna disciplina o scienza per il nostro mortai corso e 
per la nostra vita ha la propria età sua , ha il particolare suo 
tempo. E perche le società umane non possono aver natura di- 
versa da quella degl' individui de' quali son formate , vi saran 
quindi nelle società stesse i particolari tempi , e le età proprie 
a ciascuna disciplina o scienza. E come dall'una parte esser non 
può , che dove una disciplina o scienza venga fuora al suo tem- 
po c all'età sua, comunque aspra sia ed oscura , essa frattanto 
non si riceva e non si propaghi , come già abbiamo osservato : 
Cosi dall' altra parte non può ugualmente farsi , che dove fuor 
di tempo apparisca, dove per particolari circostanze , e singotar 
elevatezza di animo dell' autor suo sia composta prima che l'età 
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te caratteristiche per giudicare del grado di lor cultu^ 
ra , non sarebbe difficile mercè tre preziose fonti che 
tuttora rimangono. Giulio Cesare nel suo libro sulla 
conquista delle Gallie , ebbe cura d' informarci de’ co* 


foste matura , non giaccia inoperosa e negletta , inosserrala c 
Sprezzata : Fiotantoché non venga la naturale età sua , Bntaii* 
tocbé il suo bisogno e la presenza sua non sia veramente e pie* 
tiamente sentita. Vedi Jannelli saggio sulla naIiKa e necessità 
della scienza delle cose e delle storie umane cap. Vili p. 55. 

Dopo la ricorsa barbarie Tumanità risorge a novella vita , 
ed ì primi cinque secoli delibera cristiana non sono che quei 
deir infanzia dell* umanità rigenerata dal cristianesimo* durante 
i quali essa non obbedisce che all* istinto , né à dominata che 
dall* autorità. In quell'età tutti gli clementi umani coesìstevano, 
ma mal distinti e confusi per 1' elemento dominante che invi^ 
luppava tutti gli altri, cioè il Cristianesimo. L'idea del giusto 
colpiva allora 1* umanità perche essa e una delle glorie dell' u* 
mana natura , ma la colpiva come il lampo sella notte profon* 
da delle passioni primitive. Il dritto era spesso violato , la so- 
cietà non era che stato di guerra , 1* idea della giustizia non si 
affacciava allo spirito dell* uomo che per vederla calpestata ai 
piedi delle passioni. 

Al sorgere del secolo VI 1* umanità tocca l'età dell’ Uffo/v* 
9Ctnz<i , durante la quale benché gittate in alte , vive e focose 
passioni , pur tultavolta incomincia a far uso di sua ragione ed 
a pensare benché poco , trapassando da sensazione in sensazione, 
cd ecco rendersi sensibile , se non imperioso , il bisogno della 
giustizia , il bisogno dell* ordine legale che deve rappresentar lo' 
stato, che debbe reprimere e punire 1* ingiustizia e T abuso delle 
forze private. Allora si vedran sorgere de* codici , le consuetu*' 
dini dappertutto si convertiranno in leggi , le antiche tradizioni 
saran terse dalla polvere dell* età onde applicarle a* bisogni dello 
stato presente , e tanto avvenne nel mondo moderno sorto a pie 
della croce , poiché mentre Goti , Ripuari • Salii , Borgognoni , 
Longobardi sono intenti a pubblicare dappeituUo de* codici di* 
retti a reggere le loro nuove relazioni sociali dopo la conquista, 
Giustiniano dal Bosforo interroga T antichità , consulta le anti* 
che tradizioni , e quasi destinato a trasmettere alle barbare na* 
ziooi gli esempi de* prischi Romani più barbari delle nuove schiatte 
che invadevan 1* Europa , onde istruirli del lento progresso della 
eiviltà Romana tra le lotte ed i combatUnienti che assicurano 
il trionfo del plebeismo sulle caste patrizie , lor fa dono della 
tua vasta compilazione che può diisi I' istoria del progresso del* 
lo spirito umano nelle idee del dritto. *• Cousin curso d* istoria 
4clla btOBofia sez. prima» 
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stumi e delle leggi de' popoli che abitavano sulle mon- 
tagne , e che avevano il nome di Celti. Egli ce li ha 
ritratti nella pienezza de’ loro usi c tendenze; e que- 
sta fonte è limpidissima sì per la sapienza e gravità 
deir autore, come per i mezzi che egli ebbe in appa- 
rare e trasmetterci le vere tiotizie. 

Tacito nel libro de tnoribus Grrmanorum pari- 
menti porge di questi popoli una completa descrizio- 
ne. Pocd però è la fede che si può aggiustare a que- 
sto sovrano ingegno, quanto all’ indole de' barbari, se 
egli fosse dimostrato che il One propostosi nello scrivere 
il suo libro fu quello di riprendere i suoi concittadini 
per la decadenza e corruzione de’ loro primitivi costumi, 
contrapponendo loro 1’ esempio e le virtù di quei po- 
poli barbari che li soggiogarono ; per cui ne esalta spes- 
so le loro costumanze. 

Finalmente uno scrittore Germanico stesso , dopo 
che que' popoli si erano stabiliti in Italia, per i suoi 
concittadini scrisse un libro che ha per titolo Codex 
legum anliquarum , e cosi ebbe occasione a fornirci 
ricca messe intorno alle costumanze di quei popoli. 

Da questi tre scrittori noi possiamo attignere quelle 
giuste idee che valgono a precisarci lo stato di cultura 
de' popoli della Germania, acciocché paragonandoli con 
quello de’ nostri Italiani , potessimo scorgere l’ effetto 
che della lor fusione ebbe a seguitarne rispetto a’ po- 
poli moderni , ciò che costituirebbe I’ elemento del 
secolo presente. La loro associazione civile era de- 
bolissima ; non avevano città : vivevano sparsi in picco- 
li borghi. Il legame momentaneo che li collegava era 
un patto di guerra : un condottiero di loro elezione 
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li guidava, e vinto il nemico, ritornavano al primiero 
stalo. Non aveano leggi certe per i loro litigi, ma te- 
neaiio luogo di leggi le loro antiche consuetudini. 

11 carattere generale di questi popoli consisteva in 
una grande semplicità di vita procedente dalla rozzezza. 
Nelle loro consuetudini predominava piuttosto 1’ idea 
del JtÀS Genlium che del dritto Civile , il quale co- 
munque non esteso ne' suoi rapporti -e relazioni , pu- 
re quasi che segnava istintivamente le condizioni del- 
la vita di quel popolo , per quella manifestazione del 
Gius naturale che più a’ Germani si appalesò nella u- 
niversaiità de’ suoi concetti. E perchè non paia che i 
nostri fossero pensieri sforniti di pruova, giova riferi- 
re alcun che intorno alle principali idee che tengon 
dietro allo sviluppo dell’ intelligenza nella vita de' po- 
poli , per cosi esaminare i punti cardinali che risalta- 
no in ogni complesso di civili istituzioni. 

Persona — Presso i Germani era pur anco la servi- 
tù riconosciuta ; però ristretta in più angusti contini, 
non si riduceva se non a quelle relazioni nudissime 
che intercedono tra padrone e servo, cioè il comanda- 
re e 1' ubbidire. Sommamente temprata presso dei me- 
desimi era l' indole della potestà dominicale , non di- 
pendendo dalle rigorose forme del Dritto Civile , ma 
da quella naturale equità che di buon’ ora si manifesta 
nella coscienza de’ popoli. 

Famiglia — Il matrimonio era uno , non distin- 
guendosi diverse specie come fra i Romani , da cui un 
diverso grado di potestà maritale derivava. Era unica 
la forma di esso , dipendente dal libero consenso de- 
gli sposi. L’ autorità maritale non veniva costituita da 
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una teoria particolare , ma avca il carattere generale 
della tutela, per la quale il marito , come più forte , 
do«ea difender la moglie. Presso di essi conoscevasi la 
dote , ma signoreggiava il regime della comunione ; 
ciò che era proprio di una gran parte di popoli pri- 
mitivi. Nelle consuetudini Germaniche esisteva quindi , 
tra il marito e la moglie , una eguaglianza maggiore 
che non riconoscevasi presso i Romani. La potestà Pa- 
tria parimenti non era una istituzione particolare, ma 
si riducea all’idea generale da noi accennata della tu- 
tela , da loro detta mundio. 

SuccESSio>E — Fra i Romani la successione princi- 
pale era la testata , e la legittima veniva stabilita co- 
me un sussidio. — I popoli della Germania invece 
non conosceano che la sola successione legittima : a- 
vevano nondimeno i patti successori vietati fra i Ro- 
mani : r idea di testamento era troppo astratta e ve- 
niva governata da ragioni politiche , troppo superiori 
alla semplicità de' Germani. 

Contratti — Non distinguevano contratti di dritto 
Civile e delle Genti , contratti che perfezionandosi col 
consenso , avevano bisogno di essere rivestiti di for- 
me e di solleunità. La promessa per loro era obbliga- 
toria ; quindi ogni patto, senza distinzione alcuna, ge- 
nerava obbligazione. 

Pene — Relativamente alle pene non era riconosciu- 
ta che la pecuniaria, ed il loro sistema punitivo con- 
sisteva in un contemperamento tra il danno o 1’ offesa, 
ed una somma corrispondente. L' idea che 1’ offesa di 
ogni individuo tocca ed offende la società in generale, 
è una idea che suppone un legame di associazione 
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forte ed accentrata , nonché un grado di avanzato in- 
civilimento ; e quindi non poteva essere conosciuta da 
questi popoli. Privata era la giustizia penale : La so- 
cietà semplicemente come mediatrice interveniva, onde 
impedire che le parti all' armi corressero, e tutto fi- 
niva con lo sborso di una determinata somma. 

Era questo il carattere del dritto Germanico. 

Passiamo ora a rilevare l’innesto che di questi due 
dritti si fece, per indi scorgere come dalla loro fusio- 
ne sono procedute le moderne legislazioni delia Fran- 
cia , e dell’ Italia. 

Il modo con cui i Germani usufruirono le loro con- 
quiste è tutto proprio di quei popoli. I Romani la- 
sciavano a’ vinti i loro ordini Civili, le loro leggi, i 
loro usi, e di tanto li ligavano al loro impero, di 
quanto era necessario per conservarne 1’ unità. Fu pe- 
rò ben diverso il sistema de’ Germani , come le sto- 
rie ci narrano de’ Risiavi e degli altri. Essi prendeva- 
no una parte, che era o il terzo, o il quarto, o la 
metà delle terre soggiogate, e considerandosi come o- 
spiti de’ popoli vinti, 1’ istesse appropriavansi e vi ri- 
sedeano come due popoli differenti, ognuno de’ quali 
avea le proprie leggi e costumanze. Nella Gallia si di- 
stinguevano due popoli , 1’ uno col nome di Celti , e 
questo organizzato in sistema municipale era governa- 
to dal dritto scritto de’ Romani , e 1’ altro col nome 
di ospiti Franchi , retto dalle consuetudini Germani- 
che. I Franchi erano piuttosto organizzati secondo la 
forma di un esercito ; per il che non poteva non de- 
rivarne una specie di scissione nell’ unità Civile , ap- 
portatavi dal contrasto de' due elementi eterogenei. la- 
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fatti comunque i vinti venissero considerati come o- 
spiti , e quindi lasciati liberi, pur nondimeno erano 
soggetti a talune leggi imposte loro dal vincitore per 
mantenere l’ integrità del suo possesso sulle terre con- 
quistate. 

In tale stato lottano , come ognun vede , due ele- 
menti contrari ; 1' uno che non vuol compenetrarsi 
coir altro per non perdere il privilegio di mantenersi 
saldo nei suoi usi e costumi, l' altro per non diminui- 
re da queir orgoglio , che gli accorda la supremazia su 
i ftbpoli vinti. 

Da questa confusione nacquero le diverse ma- 
niere con le quali le contrattazioni si effettuivano , 
dichiarando ognuno qual dritto volea professare , se 
quello cioè della propria nazione , o 1' altro che un 
privilegio gli conservava. 

Da ciò ebbe a derivare che lino a quando cotesti ele- 
menti eterogenei non si furono accordati tra loro, re- 
gnò una grande confusione de' dritti , e delle consue- 
tudini. 

11 fenomeno che potria dirsi giuridico e durato per 
tutto il tempo che precedette la fusione, è stato questo. 
Che il dritto e le relazioni legali delle persone, men- 
tre di sua natura aver dee una indissolubile aderenza 
col territorio in cui si abita , si mostra in quel tem- 
po sotto il carattere non territoriale , ma personale. 
1 popoli della Germania, stando in Italia, conservano 
la loro nazionalità senza perderla ; e quindi nel dritto 
si mantenea una confusione , prodotta dalla diversità 
de’ due popoli. Ma il tempo necessario a recar la so- 
cietà ad uno stalo normale, rendendo il dritto territo- 
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riale , dovea lentamente agire nel senso di confondere 
queste due masse da popoli; e confondendo i loro costumi, 
le loro lingue, i loro usi, dovea confondere ancora le 
loro diverse legislazioni. Questo grande fatto avvenne 
principalmente per mezzo del sistema feudale , il quale 
sebbene rappresentasse uno stato eccezionale alla socie* 
tà, mentre perdea il carattere politico ed universale ; 
pure arrecò il vantaggio di fermare il dritto al suolo, 
e di mutare in società Civile la società che era tutta 
feudale. -- Tutti i cangiamenti posteriori derivarono 
da' diversi elementi che incominciarono a predomina- 
re dopo che la società fu fermata sul suolo ; il che 
generò una trasformazione che vedremo in prosieguo. 

Gli elementi che operarono una tale trasformazione 
si possono ridurre a tre ; che sono il Feudo, la Chie- 
sa , il Commercio. Il Feudo era un elemento nuovo , 
la Chiesa si reggea col sistema de’ Comuni, ed il Com- 
mercio con leggi troppo scarse. Per vedere quindi in 
che consistesse il contrasto fra loro , i rapporti e le 
conseguenze che producea inverso agli altri , è bene 
che per noi si tentasse di formarcene una chiara , e 
precisa idea. 

Il Feudo potrebbe sostenersi che è nato naturalmen- 
te , non già che i popoli barbari 1' avessero portato 
dalle loro regioni , giacché egli non deriva nè dalle 
leggi Germaniche, preesistenti alle invasioni , nè dalle 
Romane, ma fu il prodotto della occasione che il bar- 
baro ebbe a lasciar le natie foreste per fermarsi sul 
territorio. In fatti i popoli della Germania allogandosi 
sullo terre conquistate, ne toglicano a’ vinti un terzo , 
ovvero una metà, e questa era distribuita dal condot- 
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tiero ai Capitani, con 1’ obbligo di ripartirla ai soldati 
pel soldo loro dovuto , e coll’ obbligo di dover difen- 
dere il distributore nella guerra. Tali terre dette era- 
no ignoti, benefìzio, considerandosi come salario per i 
servizi prestati. 

I Germani , come abbiamo veduto , non erano mai 
soliti a fissarsi in un luogo , perciò questi benefizi in 
origine non potevano essere inamovibili, venendo loro 
assegnati per un dato tempo, e fino a quando in quel 
luogo la lor permanenza durava. Il fissarsi più o menò, 
dipendeva alle volte dalla natura del suolo, e talun’ al* 
tre dal sistema di vita. È impossibile a’ Tartari di vi- 
vere stabilmente in una città, come è del pari agl'i- 
taliani, e generalmente agli Europei, impossibile 1’ er- 
rare; il quale sistema derivava dagli accidenti esterio- 
ri del luogo , e non dal sistema formato dagli uomini. 
Però se a’ Germani era stato necessario menare in prin- 
cipio una vita vagabonda in Italia, dove la natura del 
suolo si arrende alle fatiche della cullivazionc e com- 
pensa il sudore del cultore, in seguito dovè loro tor- 
nar utile lo stabilirsi in alcun luogo ; c perciò diman- 
darono al loro Signore la terra che possedevano, non 
più a titolo di benefizio vitalizio, ma a titolo di pro- 
prietà permanente ; ed i Signori, amanti ancora di po- 
tere in paese stabile, concessero loro tal dritto, a pat- 
to di dover essi seguirli nelle guerre , e di mantener- 
si sempre fedeli. Da ciò nacque che i feudi i quali 
in principio erano benefizi, passarono ad essere poste- 
riormente patrimonio dei Baroni, quasi ricevutili in 
compenso de’ loro uffici guerreschi. Era in questi an- 
cora di particolare , che i vassalli dovevano assoluta- 
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mente obbedire alle leggi del loro Signore, il quale e> 
sercitava su di essi un potere assoluto ed arbitrario , 
non ammettendo reclamo presso al Re se non in al- 
cuni casi particolari di abuso. Da questo sistema de- 
rivò che quel patrimonio dato in origine come guider- 
done per un posto che si occupava nello Stato , da a- 
movibile fosse cangiato in ereditario , e che il fon- 
do che in origine serviva per distinzione dell’ uffizio , 
fosse in seguito la causa pel quale si ebbe 1’ uffizio . E 
da ciò queir orrendo disordine sociale che le cariche 
pubbliche si possedessero non più in ragione del me- 
rito personale , ma fossero annesse alla proprietà, e si 
trasmettessero per successione come la stessa. Spari- 
sce quindi in queste istituzioni interamente il dritto 
pubblico e la società politica, e non rimane che un' as- 
sociazione di talune classi privilegiate strette col po- 
polo per vincoli c rapporti di leggi militari e non 
Civili. Un tale stato potea dirsi eccezionale. Abbiamo 
però osservato che i Germani, secondo il loro sistema 
di fare la guerra, nell’ invadere un paese, non diman- 
davano altro che il terzo , due terzi , o la metà del 
territorio conquistato, lasciando a’ naturali il restante 
col libero arbitrio di governarsi colle proprie leggi, e 
colle loro usanze. Se anche questo embrione di società 
si fosse mantenuto esente dall’ infezione feudale, des- 
sa sarebbe facilmente uscita più presto dal suo letargo, 
ila quasi in tutti i luoghi le usanze feudali predomi- 
narono alle usanze municipali de’ Comuni , e quasi in 
tutti i luoghi questi si sottoposero volontariamente ai 
Signori de’ feudi. Nessun popolo conquistatore ebbe 
mai il potere di assoggettare interamente i vinti alle 
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sue leggi ed aMe sue usanze come il Romano. Orun* 
que egH spinse le sue armi vittoriose , apportò- colia 
guerra un miglioramento di costumi e di governi. Non- 
dimeno queste loro leggi non prevalsero egualmente 
h) tutti i luoghi. Mentre le stesse furono accolte net 
paesi meridionali della Francia , non ebbero nessun 
vigore nella- Francia settentrionale, dove piu sr 
spiegarono le tendenze pei feudalismo. Quei popoli 
che comunque assoggettati si governavano secondo il 
sistema Romano , avevano nel loro stesso sistema po- 
litico una fona ed un potere bastevole a difendersi 
dai piccoli Baroni , i quali li avrebbero voluto signo* 
raggiare per estendere i limiti del loro patrimonio ; 
ciò che non poteva succedere di quei popoli che non- 
avendo fra di loro unità> poterono essere facilmente 
soggiogati. Però questi per nsicurarsi una esteriore li- 
bertà, ricorrevano agli stessi Signori de’ feudatari, os- 
sia a’ Re , ai quali vendevano il loro territorio, a con- 
dizione che il Sovrano loro lo avesse concesso a titolo 
di feudov In tal modo venivano ad acquistare guaren- 
tigia e tutela dall’ abuso de’ feudatari. 

Ove più prevalse il sistema di reggersi a Comune, 
il feudalismo non potè gettare profonde radici, e non 
fu che una più o meno passeggierà inondazione ,. che ' 
presto decadde. Cosi l' Italia nel tempo che la Francia 
era quasi tutta feudale, si distingueva per governi ove 
il feudalismo era totalmente sconosciuto. 

Però anche il sistema feudale apportò de’ vantaggi, 
dappoiché valse col fissare la società sui suolo , a dar 
origine alla comunanza delle consuetudini , ed alla fu- 
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sione del Dritto dominato in quei tempi da due cle- 
menti eterogenei (I). Ck>me una tale fusione sia proce- 
duto, non si può scorgere senza esaminare le cause che 
influirono alla distruzione del feudalismo. Queste pos- 
sono ridursi a due: la Chiesa, ed il sistema Municipa- 
le. Il tempo che precedette l’ epoca da noi esamlnuto. 
fu il tempo della maggiore rozzezza e barbarie dello 
spirito umano, che è a dire intorno allo scorcio dei se- 
colo X ali* XI. Un’ ignoranza generale , ed un ritorno 
a quello stato eroico da Yico descritto, pare che fos- 
se il carattere predominante di quel periodo. A qual 
proposito, non usciremo dai nostro subbiatto, se dare- 
mo un' idea de' modi co’ quali si difendea in quel tenii- 
po il dritto individuale. 

Il dritto del feudo , come si è detto , poggiava su 
la forza. Il secolo avea le sue tendenze alla guerra, c 
la spada fu creduta valevole a render giustizia. Cosi 
le controversie tra i litiganti venivano definite. La giu- 
stizia stava per colui che da simili lotte usciva vitto- 
rioso, le quali lotte erano denominate GicdizI di Dio. 
La superstizione, figlia della ignoranza, avea persuaso 


(0 È il Feadaliimo che cambiò i fervi in coloni , poicia 
•miti in soldati armali , e quindi i addati in uomini liberi , 
che cfiieiero ed ottennero ben toato di frangere le lor catene , 
cementando quel aeiitimento della propria dignità, retaggio della 
fierezza barbarica , ed a lei dobbiamo quello spirito di eredita 
che ai è rafibrzato nel medio-evo dacché la forza e la ricchezza 
della famiglia erano annette al tirreno , ed all'Importanza che 
acquittava il regio potere , cui il vaaaallo era tenuto a servizio, 
a fiducia, a giustizia , a aussidio , cioè fervendo il tuo aignoie 
colle armi , concorrendo nei piacili , ostia nelle atteuibicc pre- 
aedute dal tignore , riconoteendo la tua giurisdizione nell' am- 
niniitrar giustizia , e pagandogli danaro per ii sussidio a titola 
di volontario donativo. - Molciqiiieu cap. 3o rpirito delle leggi. 
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bis- 
che Iddio stando dalla parte di chi avesse ragiona , a 
questo prestato avesse il suo aiuto e soccorso. Ma non 
era tutto. Se dopo il combattimento si persisteva dal 
soccombente nelle sue idee, poteva questi ricorrere al 
Sovrano de’ feudatari , e qualora costui gli avesse fatto 
giustizia annullando la sentenza, entrava nell’ impegno 
di dar soddisfazione al magistrato, il quale, reputan- 
dosi offesa nell' interesse della giustizia, lo sfidava, sen- 
za che il Sovrano avesse potuto rifiutarsi. Però persa- 
ne di sua corte ne assumevano l’ incarico , e cosi un 
secondo duella definiva la giustizia. Questa baiiiara u- 
sanza era stata molte volte condannata ; ed è dovuto al 
progresso del Cristianesimo, se fu interamente aboli- 
ta (g). 1 Romani Pontefici difotti l’ investirono da tutte 
partì ; ed i Re di Francia interamente 1 ' abrogarono.. 


(g) Niun dubbio, cbe il crìstiaoesimo fu primo creatore e 
propagatore di civiltà al tempo della ricoraa l^rbarice , cbe per 
tuo mezzo la Provvidroza cavasie il bene dai mali dell’ invaaio- 
nc , la compoiizione dallo icioglimento , il riitoramento daltfe '< 
rovina , dalla morte la vita ; ma il criatianeiimo ebbe pure i 
auoi triboli, c pria di raggiungere il ano nobile acopo di. ricon- 
durre r Online in mezzo all' anarchia, etao ateiso dovi purgarti, 
a mezzo di espiazioni, dei mali cUe afltiggevano la greggia dei 
fedeli per colpa di taluni auoi miniatri invischiati in pasaioni 
inoodaae. Gregorio li era alato il vero protettore della leeietà 
criatiana. Giovandoli del credito di che godeva come capo della 
cbieia , come padre dei fedeli , per la aaolità del suo caratura» 
patriarca di tutto 1' occidente , depoaitario di tutti i tetori del 
cielo , ei fu il difensore del misero e de' tuoi dritti , come Gre- 
gorio III ( , 74> ) i °>a dopoché questi per la primA voUa 

dimandata ed attenuta la protezione de’ Franchi coittga i lon- 
gobardi fa necessitato a correggere gl' intereasi polilici di Pipino, 
come Zaccaria quei di Carlo Magno } dopo che la curia Bornsua 
per le largizioni de' Re Franchi ottenne I’ ntUe dominio di una 
parte dell' Eaarcato e della Pentapoli con cbe la tiara crebbe di 
potere e di riecbezaa , i due fraUlli Stellano. II , e Paolo 1 cha 
ottennero iuccchì va mente il Papato ( 75 .», 776 ) non pih ai oa-. 


Digitized by Google 



— 20 — 

11 sistema secondo cui governaransi i Comuni ed in 
cui non area mai preTalso il sistema feudale, era il 
più sicuro, ed il più adattato a render giustizia ; quin- 
di cercarono di adottarlo. E siccome i Re di Francia 
non avevano alcuna autorità sulle terre de' Baroni, così 
un tale sistema non potevano essi adottare che del 
solo loro interesse. Cosi nella Corte s’ incominciò a 
render giustizia colla legge, e non colla spada. Biso- 
gnava intanto ridurre i Feudatari ad assoggettarsi ptt- 
ranco a tal sistema, per il che i Re di Francia a tk> 
raggiungere lo scopo, cercarono d’ indebolire le forze 
de' Baroni. Ordinarono quindi che tutti coloro i quali 
abbandonando i feudi, ed il vassallaggio volevano sot- 
toporsi al dominio del Re, acquistavano il dritto alla 
cittadinanza , ottenendo nelle loro cause il giudizio 
della Corte del supremo imperante. E perchè avessero 
potuto dimostrare apertamente un tal dritto, era loro 
concesso di domandarlo con un* apposita petizione. 
L’ inefficacia e la barbarie def mov'lo con cui fino a 
quel tempo orasi amministrata la giustizia, fece si che 
ognuno disertando dall’ antico , si allogasse sotto la 
bandiera del nuovo sistema , ed un gi'an numero di 


ctrpiroDo come i predeceuori a coie religioM , il pattato noir 
brillò piò al primo rango della rena tcieiitiBca , e d' allora in 
poi difliita la cormxione , ai videro Veacovi e Papi occuparti di 
militari etercixt , gli eccletiaatici non di altro detideroti che di 
fanxioai civili , e ae ti eccettua il ponti6cato glorioto di Leone 
^ ( ^4? > 855 ) dal 6oo al regno di Ottone il grande , 
r ittoria non ci pretenta che una terie di affliggenti tvenlure, sic- 
ché te Io spirito umano non ai ruppe dilEnitivamenle coll’ auto- 
riti della tradixione e del crìtiianctimo , ciò fu perchè Iddiu a- 
Vca prometto alla chiesa la calma dopo la lemprtia , il porto 
dopo i pericoli del naufragio. •- V. Litmondi delle irp. Italiane 
toD. I cap. 3. 
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vassalli e di Baroni privati ne diedero 1' esempio. In 
tal guisa prendendo novellamente piede i Comuni , e 
le amministrazioni municipali , incominciò altresì ad 
indebolirsi il feudalismo. Sorsero in questo tempo le 
forze e 1' attività della società moderna , le quali si 
posero a movimento , nella lotta dei due elementi 
che aveano precedentemente tenuto il campo del dritto. 
Quindi i paesi in cui 1* elemento Germanico avea pre- 
dominato incominciarono a reggersi col dritto con- 
suetudinario , in cui il dritto Romano non entrava se 
non come accessorio : E quelli al contrario che si ten- 
nero pel dritto Romano, si regolarono col dritto scrit- 
to, nel quale il dritto Germanico non s’ introdusse se 
non per qualche accessoria modificazione. 

Da quanto si è detto possiamo in una sola formola 
sintetizzare l’ idea del dritto moderno. Desso è il dritto 
Romano modificato dal dritto derivato da' Barbari , e 
sviluppato per mezzo del feudo, e modificato spiritual - 
mente dal dritto Canonico ( il quale v’ introdusse I* e- 
quità , e talune volte in parti cosi grandi da confon- 
dere il dritto Civile colla morale ), e finalmente im- 
bevuto dall’ elemento del Comune il quale vi mescolò 
il principio industriale ed economico. 

Esaminato lo sviluppo degli elementi da’quali è deriva- 
to il nostro attuale dritto, resta ora a discorrere ' deH'e- 
iemento che informa le altre leggi moderne, che non 
possono dirsi derivate dalle consuetudini de' popoH 
anteriori. 

1 Barbari scendendo nelle fertili regioni dell’ Italia e 
dulia Gallia , ritrovarono da combattere io luoghi dif- 
ferenti , non già qualche Tribù sparsa sopra un breve 
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territorio , ma popoli numerosissimi stanziati dentro 
città murate. Distruggere tutta una nazione non è co- 
sa del tutto possibile ; per il che la loro conquista non 
si estese che su i popoli delle campagne. I mezzi di- 
fettivi, e la strettezza del tempo vietavano loro d’im- 
padronirsi delle città murate , tantoppiìi che l' in- 
dole barbarica rendeva i Germani poco atti a perdura- 
re ed attendere. Quindi avvenne che poche città po- 
'tettero essere invase da' Barbari, ma per lo più resta- 
rono indipendenti. Queste ultime ripetevano il loro 
trionfo dalla località ; epperò prive de' beneOzi dell’ a- 
gricoltnra, si dedicarono alla industria ed al commercio, 
ove erano mari e fiumi. 

t 

Nessun favore avea ottenuto presso i Romani l' in- 
dustria. Dessa era considerata come indegna di un cit- 
tadino ; arte propria de’ servi e de’ Liberti. L’ occasio- 
ne o la necessità fece mutare i giudizi umani , e ri- 
pose l'industria fra le arti ingenue, e degne de’ primi 
cittadini di ogni stato. L'elemento barbarico si sarebbe 
diffuso in tutta Europa se l’ efficace opposizione del Co- 
mune non r avesse resistito. Si sa come i Barbari fa- 
cevano la guerra : la loro strategica era operosa , le 
loro spedizioni sollecite, e le loro guerre fatte in a- 
perta campagna. La mancanza di macchine o di attrezzi 
guerreschi, e quella irrequietezza loro naturale, vie- 
tavano ad essi di protrarre a lungo un assedio; Quin- 
di le città che avevano mura poterono ben resistere 
alle loro invasioni. — Un popolo agricola trae sue 
sussistenze dalla campagna : Le loro città sono sguar- 
nite ; quindi più facili ad essere invase. Da ciò, onde 
un Comune avesse potuto sottrarsi alla conquista dei 
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barbari iiivasuri, uon bastava che fussu cinto di mura, 
ed avesse mezzi di difesa ; ma gli era d' uopo di poter 
trarre la sua sussistenza da altra fonte che non era il 
terreno della campagna. Fu per questo che molte città 
cedettero ai conquistatori , e vi resistettero soltanto 
quei Comuni la cui situazione topograDca li rendea 
atti ai traffico , ed al commercio. L’ industria è cer- 
tamente la maggior sorgente delle ricchezze : nè i po- 
poli esclusivamente agricoli possono avere di grandi 
risorse ; e se le ebbero i Romani, essi le dovettero alle 
loro conquiste, e non alla cultura dei campi (h). 

Òggi giorno r industria ed il commerciò, fonti pre- 
cipue della material prosperità de’ popoli , elevandosi 
a dignità di scienza e dalla scienza governate , sono 
quasi addivenuti la parte principalissima della scienza 
degli Stati e dei Governi , i quali mirando al benes- 
sere sociale , non possono non interrogarla nei mezzi 
che offre per mirare alla felicità de' popoli. Che se 
tutti i cultori delle scienze han ben meritato della pa- 
tria , e della pubblica estimazione, maggiori riguardi 
par che si debbono a coloro che dedicarono le loro 
vigilie a cotesta branca dello scibile umano. Quindi 
sono nomi venerandi i Serra , i Genovesi , i Turboli, 
i Galiani , i Gioia ; a quali tien dietro di tempo, non 


(h) L* agricoltura « le arti • il commercio « queste aono le 
Ire aorgeoti universali delle ricchesae. Coll' agricoltura si otteoi 
gooo i prodotti della terra ; colle arti si aumenta il loro va* 
lore , si estende il loro uso « si accresce la loro consnnwuioae » 
col commercio si permutano , si trasportano e si Ioga con 
questo messo un nuovo valore La prima dunque ci dU la 
teria , la seconda ci dà la forma e la Icraa ci dà il VAolQ» 
Ftlangirri Leggi Economiche cap. X, pag, 
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però di merito il nostro Ludovico Bianchini , il quale 
proseguendo ad arricchire questo patrimonio , che è 
patria suppellettile , ha risoluto il gran problema , 
come l'uomo di Stato possa incarnare nella pratica le 
vedute teoretiche, e come sotto il gravoso incarico 
che sostiene possa rendersi cosi profondo pensatore (i). 

Abbiamo veduto come i tre elementi di cui fin ora 
si è discorso , hanno influito sul perfezionamento del- 
le moderne istituzioni giuridiche. Ha non è tutto : re« 
sta ora ad esaminare in qual modo lo studio del Ro- 
mano Dritto « il quale era se non interamente per^ 
duto , almeno trascurato per l'incursione de* Barbari, 
sia di nuovo risorto , e quali circostanze produssero 
un tal fenomeno. Alcuni ne attribuiscono la cagione 
alla scoverta fatta da’ Pisani ( nel saccheggiare la cit- 
tà di Amalfi ) di un manoscritto delie Pandette che 
portalo in Pisa, attirò l’attenzione de’ savi di quella 
città , e sopra tutto d' Irnerio che lo studiò, e ne a- 
prl pubblica scuola in Bologna (j). Poca però è la fe- 


ti) Dalli acuoia ai quello lovrano ingegno è surto il valoroso 
gioTiDr Giacomo Hicioppi , il quale in una età appena di cin- 
que lustri ba pubblicato un volume intitolato Del principio e 
dei limiti della Statistica, Per ai arduo lavoro il giovine scrit- 
tore ba riebiamato 1 ‘ aUenzione de' primi Stati di Europa. 

(j) La Bepubblica degli Amalfitani , la di cui capitale Amalfi 
fu famigeratissima per le sue monete, ed i suoi tori Amalfitani, 
per r esteso suo commercio in tutte le parti del mondo , per la 
popolaiione , ebe nella sola città di Amalfi giungeva nel li 37, 
epoca della sua decadenza , a cinquantamila abitanti, per la sua 
potenza marittima , per la bussola nautica inventata da Flavio 
Gioia del villaggio di Positano , per la acoverta di un testo cor- 
retto delle pandette di Giustiniano, per la tanto celebre tavola 
Amalfitana , ed infine per i cavalieri Gerolomitani originati dal- 
r Ospedale 'fabbricato nel ioao presso al Santo Sepolcro, e che 
stabiliti in seguito nell' isola di Sodi , e poscia dall’ Imperatore 
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de che si dee aggiustare a tale congettura. Infatti la 
guerra tra i Pisani ed AmalOtani avvenne I' anno 
1137 : nel qual tempo ebbe a succedere, secondo l' an- 
zidetto congettura , la prima scoverta delle pandette; 
e posteriormente Irnerio ebbe ad aprire il suo studio 
di giurisprudenza. Intanto dalle storie rileviamo che 
Irnerio studiava, e dava pubbliche lezioni di Dritto 
nell' anno 1113 ; quindi anteriormente alla scoverta 
del lesto di AmalQ , le Pandette erano riconosciute 
in Italia. Solo potremo ritenere che la scoverta di 
tale testo, il quale naturalmente era il più corretto e 
meno confuso di quello che si conosceva , avrà potuto 
sovvenire allo studio del Dritto Romano, e non altro. 

Noi nel Dritto Canonico, in molle leggi di tempi 
remotissimi, ritroviamo estesi passi del Dritto Roma- 
no ; è quindi necessario concludere che tali leggi si 
conoscevano in Italia anche in tempi anteriori a que- 
sta seoverta. Qualche dotto Giureconsulto ha detto di 
più. Saviguy ha pubblicato un testo delle leggi Roma- 
ne scritte un secolo prima che fossero ritrovate quelle 
di Amalfi. Tale opera, studio di un Paolo Giurecon- 
sulto , fa tede che prima di questa seoverta , non solo 
era conos^juto^ ma studialo in Italia il Dritto Roma- 
no ; quindi le Pandette esistevano , ed erano note nel- 
l'elà media. Questa nostra opinione viene confermata 
da un' altra .osservazionB che ci si offre spontanea. Il 
testo che i Pisani scovrirono nel saccheggio di Amallì, 


Carlo V. bUI‘ Uola di Malta , ereditarono il potere della loro 
patria au i «nari , e Kirooo i depoaitarl della gloria eavallere- 
aca in Europa — Simondi loc. cit. tom. i. p. 3o6 a 3op. 
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è certamente quello che ora si conserva in Fiorenza e 
porta il nome di Fiorentino , sopra il quale si sono 
formate tutte le edizioni che corrono fin oggi. Intanto 
oltre di tale testo , esiste un altro che porta il nome 
di volgare , ed è di una edizione molto più scorretta 
od erronea del primo; quindi è da credersi che questa 
sia stata attinta da ben altra fonte che dalla Fioren- 
tina , e che forse sarà appunto quella che prima si 
cunoscea. 

Da tutto questo possiamo agevolmente conchiudere, 
che il risorgimento dello studio del Romano Dritto , 
non è dipeso interamente dalla scoverta fatta da' Pi- 
sani del testo delle Pandette, ma che solo accidental- 
mente ha influito a promuovere lo studio di esso : an- 
zi possiamo francamente asserire, che se un tale testo 
si fosse scovcrlo due secoli prima , in nulla avrebbe 
giovato , e forsi si sarebbe posto in oblio ; giacché 
per essere da’ popoli accettato e studiato un corpo di 
leggi , è necessario che i tempi vi ponessero il loro 
suggello. 

Lo studio del Romano Dritto è quindi risorto sotto 
forma scientifica sul principiare del secolo dodicesimo ; 
nè si può ad altro attribuirne la cagione se non alla 
maturità delle tendenze dello spirito italiano verso quei 
tempi , e ad una forza segreta che spingea la civiltà 
verso il suo perfezionamento. Nel dodicesimo secolo 
appunto è da fissarsi l’ epoca del risorgimento del Ro- 
mano Dritto in Italia ; nel quale tempo Irnerio avea 
aperto una pubblica scuola in Bologna , dove un gran 
numero di giovani Italiani , e di forestieri , interve- 
niva ad ascoltare le sue lezioni. Molto superficiale però 
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n’ era lo studio , poiché non era dato di approfondirne 
le materie per due insuperabili dillicoltà : L‘ una che 
derivava dalla poca pratica che si avea del latino, per 
cui non bene intendevasi il valore delle voci ; l'altra 
che pnovveniva dall'ignoranza della storia, e delle co- 
stumanze de' Romani. Cotesta epoca , nello studio 4el 
Romano Dritto, è detta de' Glossatori. I primi maestri 
pendar bene ad intendere ai giovani il senso della 
.legge «elevano far precedere delle idee generali in uu 
sommario. Poscia da Irnerio fu introdotto il costume 
di scrivere, in margine della legge stessa, una notici- 
na in cui era spiegato il senso della legge ; e siccome 
•una tal maniera d' interpetrazione si chiamava Glossa, 
•cosi Glossatori furono appellati coloro che le posero 
in uso. {Questa scuola comincia con Irnerio e Martino 
.Bulgaro, e finisce ad Acursio , il quale però passò 
oltre ; dappoiché se ognuno de' precedenti Giurecon- 
sulti avea fatto le sue note particolari , Acursio volle 
■fare una «Glossa generale , la quale è appunto il testo 
che noi .cenosciamo. 

ft^olti scrittori indicano Acursio come corruttore del- 
la scuola dei Glossatori. Difatti egli nel compilare il 
suo testo generale, scelse fra le Glosse quelle che più 
gli piacquero, ed altre ne corresse : Per tal modo egli 
■diede in moltissimi sconci; dappoiché molte sono le 
■cose da lui travisate, e molti sono gli sbagli in cui 
è incorso, per soverchia smania di correggere i pre- 
cedenti Glossatori: Noi però non conosciamo che il 
testo di Acursio. 

Esaminando dunque il carattere di questi primi Glos- 
satori, troviamo che esso corrisponde perfettamente a 
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quello delia letteratura dei trecento. Evvi infatti gran- 
dissima semplicità, ma nessuna profondità; ed il suo 
maggior pregio consiste in una grande naturalezza e 
buon senso. In quanto poi alla natura delle interpetra- 
zioni , esse sono imperfettissime ; giacché la scorrezio- 
ne e il disordine de’ testi , di unita all’ ignoranza della 
storia e della lingua dei Romani, non permetteva loro 
di comprendere il vero senso delle leggi ; onde spesso 
s' intrattenevano in cose estranee, ovvero del tutto 
contrarie all' interpetrazione della legge stessa. Oltre di 
ciò fuvvi ancora un altro motivo che impediva ai Glos- 
satori di comprendere il vero senso delle leggi Romane; 
e questo è il diverso fine che muoveva loro , da quel- 
lo che muove i giureconsulti moderni ad interpetrar 
la legge: Giacché mentre questi avean per fine di con- 
ciliar la legge a’ privati e pubblici interessi, ed a co- 
noscer la pratica che si dovea fare della stessa ; non si 
proponeano i Glossatori di studiarla scientificamente . 
considerandola come una serie di elementi cui la scien- 
za del Dritto dee fornire. 

Da tutti questi ostacoli, da’ quali erano circondati 
• i Glossatori, é derivata la loro celebrità, e ne è de- 
rivato pure un gran bene alla scienza del dritto. Im- 
perocché ignorando essi il vero senso della legge , e 
travolgendolo a seconda delle idee e de’ costumi do- 
minanti a’ loro tempi , ne facevano una pratica più 
adattata e più conforme a' tempi ed a' luoghi del fo- 
ro. E per recare un esempio: si trova tra le leggi 
Romane, nel titolo delle donazioni, che se un ciUar> 
dino Romano dava per donazione le sue ricchezze ad 
un liberto, potea rivocare la sua donazione per la so- 
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pravvegnenza de’ Ggli. L’ idea del popolo Romano , nel 
dettar queste leggi, era la seguente. Una donazione è 
un atto irrevocabile, mercè il quale colui che dona non 
può più pretendere ti dono che ha trasferito ai donata- 
rio. Intanto siccome la libertà presso di loro era un gran 
bene, e l'aver ricevuto un tanto bene, costituiva tra il pa- 
drone ed il liberto un principio d’ illimitata obbligazione 
e gratitudine, così per tali motivi il liberto ridonava o 
restituiva al padrone ciò che avea ricevuto , nel caso 
che figli fossero soppravvenuli. 1 Glossatori intanto i- 
gnorando cotesto dritto quirilario, e le relazioni natu- 
rali e giuridiche che esistevano tra padrone e liberto, 
interpetrarono questa legge nel senso più largo dell' e- 
quita, stabilendo che le donazioni in generale si fos- 
sero revocate sempre che al donante fossero sopravve- 
nuti de’ figli. Paragonando adunque la Glossa col prin- 
cipio che informava i Romani , dessa è più confor- 
me alla natura e ad una civiltà che l' informe dell'e- 
quità. È da ciò che i Glossatori, a motivo dell'idea 
naturale che più predominava nelle loro interpretazio- 
ni, e della morale che avea acquistato un carattere 
più eccelso , hanno reso la loro scuola un composto 
di non pregevoli interpetri , ma di ottimi fondatori 
di dritto, i quali guastando il vero senso storico del- 
la legge, racconciavano a loro modo, uniformandolo 
alle idee del tempo. Essi quindi si debbono conside- 
rare come una continuazione delle fonti del dritto Ro- 
mano odierno , e come fondatori di Dritto , non co- 
me interpetri. E di qua deriva che nel foro l'autorità 
loro ebbe un ascendente superiore alla legge , e fu sta- 
biJito il canone quod non etl in Glossa non isl in 
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foro. Autorità che io appresso non fu accordata a 
sessuo’ altra scuola. 

Divenuta in tal modo ia Glossa il &itto comune , 
venne fuori Bartolo, il quale dando opera all' inter- 
petrazione del dritto , lasciò nella fero interezza i te- 
sti , senza punto confonderli con te note. 1 suoi se- 
guaci furono Baldo, Paolo di Castro ec. Ma non eb- 
bcr mai autorità nella pratica del foro, giacché racco- 
gliendo tutti i vizi de’ Glossatori,, mancarono dei loro 
pregi. Difatti in essi si ossecva ristesse ignoranza di 
lingua e di storia latina , ma. non il pregio di sapere- 
applicare la scolastica alfe legge; poiché le loro inter-- 
petrazioni non sono che un’ applicazione conlinna dei, 
sillogismo , per cui si rendono, noiosi ed oltremodo . 
diIBcili nella lettura. Nondimeno stà per essa il vanto 
di aver saputo ridurre a principi ia scienza , e dare 
un certo ordine sistematico alle materie , cosa cho 
fu di sommo utile agl’interpelri susseguenti.. Nel 1400 
intanto lo studio accurato che si fece su. gli antichi 
scrittori fé si che s’ imparasse bene la lingua , e si. 
addentrasse nelle conoscenze- storiche circa ì latini. 

Da ciò ebbe origine la scuola degli Eruditi: questa, 
comincia dall’ Alciato , il qpale può stare a fronte di 
tutti gl’ interpetri moderni del Dritto ; anzi possiamo, 
francamente asserire che da questa scuola siano deri- 
vate le moderne ; dappoiché dall’ Italia passò lo studio 
del Dritto in Olanda , nella Germania , nel Belgio ed 
in Francia. Il carattere proprio di cotesta scuola stà 
nello studio della storia , che ella applicò al Dritto. 
Da ciò può dedursi che la scuola degli Eruditi avesse: 
avuto autorità nella pratica del Foro. Il valore di que- 
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sta piit") dirsi di veri inlLTiietri del Drillo , perchè il 
rircriroiio alle condizioni de' tempi, Nondimeno se essi 
non hanno sopperito a tutt' i bisogni . hanno però il 
vanto di aver preparato lo studio della Filosofìa del 
Dritto, e i lavori della famosa scuola storica moderna. 
Hanno esercitato dippiìi sul lavoro vivo del Dritto 
quelle riforme che ora opera la scienza , ma in modo 
indiretto, mentre i Glossatori l'adoperavano diretta- 
mente ; per cui il Dritto Romano che fu seguito in 
Europa dopo il risorgimento della civiltà , non è se 
non il dritto Romano esposto da' Glossatori , e che 
detto viene Dritto Romano moderno. La scuola degli 
Eruditi quindi in tre rami si può dividere: La prima 
riguarda coloro che si applicarono ad interpetrarc parte 
del Dritto Romano separatamente I' una dall'altra: la 
seconda di coloro che cercavano esporre in una ma- 
niera sistematica il Dritto Romano ; e la terza riguar- 
da i Glosofì della Germania, i quali han cercato rior- 
dinare in un modo più razionale le materie del Dritto, 
applicandovi la filosofìa della storia. 

Abbiamo in questo modo storicamente spiegato i 
principi , e le cause dello svolgimento del dritto mo- 
derno. Abbiamo veduto I' origine , il movimento , o 
le vicende che spinsero nel risorgimento della civiltà 
gli Eruditi allo studio del dritto Romano , e la favo- 
revole influenza che questo ebbe sull' indole e la na- 
tura della Società. 

Non ci rimane ora ad aggiungere se non che i po- 
poli i quali non vollero prender norma da' principi 
del Dritto Romano, nel risorgimento della moderna 
società, sono rimasti molto indietro nell' ordinamento 
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civile della società stessa , per quanto si attiene alle 
refazioni del dritto privato. Un tale fatto è successo 
air Inghilterra, la quale per l’indole propria della na- 
zione, e per lo svolgimento della sua storia, non si è 
spinta gran fatto in ordine alla giurisprudenza e alia 
legislazione del dritto privato. 

Da tutto ciò è facile il dedurre, che lo studio del 
dritto Romano è venuto spento e ravvivato in Europa 
per causa del movimento natnrale dèlia Civiltà, e che 
sébbene alcuni scrittori antichi avanzarono ohe questo 
fosse dipeso» dagli Imperadori, che ne imposero l' ub- 
bidienza , come ci è noto un editto di Lotario ; pure 
da’ dotti è stato bastantemente dimostrato che non 
forza di un uomo, ancorché potentissimo» non influenza 
di qualche dotto, potea creare un si grandioso effetto, 
il quale, giova ripeterlo , vuoisi riferire al progresso 
naturale e provvidensiate della Civiltà Europea, 
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